Parrocchia S. Francesco d’Assisi - Pegli�
A.C.R. Medie�
�
Campo estivo 1997


Roburent, 2-7 Settembre 1997


Cresciamo insieme a Linus, Snoopy & C.


cammino formativo: appunti per la catechesi


giorno


scheda del sussidio 


Titolo dell’unità �
Tema educativo�
Riunione�
Sviluppo catechetico dei temi�
�
Mar 2


n.1


Non mi alzo�
iniziare il campo con entusiasmo�
Messa di inizio campo.


All’omelia chiacchierata su:


abbiamo vissuto situazioni simili di non entusiasmo?


collegamento con il Vangelo: Gesù dice «Alzati!» come Lucy�
Gesù che guarisce il sordomuto (ed ugualmente quando guarisce il paralitico dicendogli «alzati e cammina») trasmette la forza dello Spirito Santo: Egli è colui che crea l’umanità nuova, secondo il progetto originario di Dio, un’umanità libera dal male e dal peccato. Ma occorre che l’uomo si lasci guarire da Cristo.


Sarete miei testimoni p. 53: Pietro e Giovanni guariscono lo storpio alla porta del tempio: lo Spirito agisce nella chiesa.


Lo Spirito di Gesù Cristo dà ai cristiani l’energia per affrontare la vita in maniera positiva: la risurrezione di Gesù è fondamento della nostra speranza che gli sforzi umani non rimarranno senza senso e senza risultato.


Perché lo Spirito trasformi la vita nostra e degli altri è necessario stare con Gesù ed attendere la sua parola di guarigione.�
�
Mer 3


n. 7 +9


Hai un fratellino�
il campo: esperienza di amore reciproco�
Condivisione gruppetti.


Riferimenti a Lazzaro, Marta e Maria: Gesù con loro si dimostra amico e risuscita Lazzaro.


Prendersi cura di un amico è risuscitarlo.�
Sarete miei testimoni  p. 39: Gesù è l’uomo nuovo, che vive in maniera nuova i rapporti umani, soprattutto con l’attenzione ai piccoli e ai poveri.


Gesù sa prendersi cura dei più vicini, come la suocera di Pietro, che guarisce dalla febbre nella sua giornata di Cafarnao.


Gesù vive in maniera profondamente umana l’amicizia, soprattutto con la famiglia di Lazzaro. La sua amicizia si esprime nel dare la vita a coloro che ama.


Come Gesù, siamo chiamati a coltivare amicizie autentiche. «Chi trova un amico trova un tesoro»; un amico che ama per amore di Cristo è doppiamente prezioso.�
�
Gio 4


n. 2


Non voglio nessun «basso»�
non scoraggiarsi nelle difficoltà�
Condivisione gruppetti.


Nella vita ci sono gli “alti”. Occorre:


attenderli


saper scoprire quelli nascosti


Storiella della fragola (“che buona!”) = gli “alti”, aspetto non personale


Gesù e il buon ladrone = gli “alti”, aspetto personale’�
Sarete miei testimoni  p. 109: Testimoni di novità nel mondo; lo Spirito rende i cristiani attivamente impegnati per testimoniare Cristo:


con un comportamento trasparente, senza compromessi col male


con un comportamento secondo giustizia


con la costanza nei propri impegni


con il coraggio di dire la verità


con la forza di perdonare


con la libertà di fronte ai beni.


Al di là dei ragionamenti sul “bene” e sul “male”, è l’incontro con la persona di Gesù che rende positive situazioni che nulla hanno di bene: il cristiano incontra Gesù in ogni circostanza della vita, e quest’incontro fa superare la paura delle situazioni vuote di senso.�
�
Ven 5


n. 3


Non tollero le critiche�
accettare quello che il Signore mi indica — riconoscere il mio peccato�
Celebrazione della Riconciliazione = riconosco il mio peccato alla luce della parola di Gesù�
Accettare di aver da fare del cammino è un obiettivo di ogni maturazione umana. La correzione fraterna, l’accettare di essere messi a nudo nelle proprie mancanze, è segno di un autentico desiderio di crescita.


La consapevolezza del nostro peccato non è frutto di un confronto con delle regole, ma del lasciarci interpellare dalla parola di una persona viva: Gesù risorto. Solo chi ascolta la parola di Dio può giungere al senso del peccato, cioè può leggere la sua vita come risposta alle parole di un Altro che lo conosce e lo ama; viceversa, rimaniamo a livello di sensi di colpa, che non ci liberano, ma ci opprimono.


Sarete miei testimoni  p. 74: Il Sacramento della Penitenza: incontro con Gesù risorto che nella Chiesa ci dà il perdono del Padre e ci riconcilia con i fratelli.�
�
�
Sab 6


n. 4


Nella nostra famiglia�
il Vangelo da vivere in casa�
Condivisione gruppetti.


Gesù partecipa ai momenti conviviali (cf. quando guarisce la suocera di Pietro, o quando partecipa al banchetto approntato da Levi-Matteo). Ad Emmaus si fa riconoscere nel gesto dello spezzare il pane.


La tavola come luogo di dialogo, condivisione, incontro.�
La famiglia non è solo palestra di crescita umana, ma è esperienza fatta propria da Gesù, nato in una famiglia umana, e che ha vissuto intensamente i momenti della famiglia.


Anzi, Gesù ha espresso attraverso il tipico segno familiare del mangiare insieme l’atteggiamento di Dio Padre verso i peccatori: anch’essi sono desiderati da Dio, Dio li ama e li attende nella sua amicizia. Anche la famiglia, dunque, è chiamata da Dio ad essere la prima esperienza di riconciliazione, di comprensione e di attesa reciproca.


Gesù ha affidato alla chiesa la spiegazione del senso della sua morte per noi attraverso un momento conviviale. Anche il Risorto si manifesta anzitutto (a Emmaus) a tavola, e lì i discepoli lo riconoscono.


Sarete miei testimoni  p. 81: la famiglia, Chiesa che è nelle nostre case. Suo segno distintivo è la capacità di accogliere.�
�
Dom 7


n. 11


Vivere è danzare�
la Messa: momento di festa�
�
Sarete miei testimoni  p. 117: Partecipare all’Eucaristia è vivere una singolare testimonianza a Cristo risorto:


È la nostra festa per Gesù che ha saputo amare fino alla fine («Questo è il mio corpo offerto per voi», «Questo è il mio sangue versato per voi») 


È la nostra festa perché il Padre ha detto il suo sì a Gesù risuscitandolo dai morti.


È la nostra festa perché lo Spirito che dà la vita ha operato in Gesù e ne ha fatto il Vivente, colui che è con noi «tutti i giorni, fino alla fine del mondo».


Prima che essere un obbligo pesante, la Messa è la gioia di ringraziare il Padre per quanto ha fatto in Gesù.


Ascoltando la parola di Dio, lo Spirito agisce in noi e ci conduce giorno dopo giorno, Domenica dopo Domenica, verso la santità di Cristo stesso.�
�
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